
A b b o rracc ia re ; S tra p a z z a re  un la v o ro ; 
A rram aec ia re ; F a re  a l la  peggio.

Tiràb zo ex quadro, R icop iare  un  q u a­
dro-, T rarne copia.

C m  TBOPO L i  TIRA LA ROMPE, C h i  ll'O ppO
asso ttig lia  s i  scavezza  ; I l  soperchio  

rompe i l  coperchio, Dicesi d'uomo interes­
sato o sofistico, d ie vuol vederla troppo per 
m iiiulo; 0  di Chi per troppo sofisticare 
nulla concbiude. Chi Lappo t ir a  la  corda, 
la  s tru p p a ; o Chi troppo t ir a  l’ ureo  lu 
sp ezza , Chi vuol troppo, alfin perde lutto.

QOANTO SU POI. TIRAR c o  USA MAH, /I UIIU

g ¡tu  d i m im o; A un t i r a r  d i m im o; Una 
g it t a ta  d i p ie t ra .

T i r a  p a o a  r  t a  co» Dio, F a re  ogn i dì 
capo d’anno, Non aver debili. .

La s e  t i r a ,  Locuz. fam. S i  cam pucch ia , 
cioè S i vive alla buona, con economia, Si 
«tenta a vivere. V . V iv e r .

Z o u ì k  a  c h i  t i r a  p i ù ,  F a r  a  t ir a  t ir a
E iiti t i r a  p a r a ,  Specie d'intercalare, V. 

iu D a r . — Questo dettato nostro però serve 
a significare ancora, A lla fine dopo v u r ii 
co n tra s ti, dopo v a r i i  d iscorsi etc.

T i r a r .  T ira re , in T .  defili Stamp. vale 
propr. 'fin irò  il loroolo alfinchè i carat­
teri restino impressi sulla carta. In que­
sto senso usano dire, E l  p o n i d ò r  t i r a  l a  

b i a n c a  p. ni. t i r a d ò r  t i b a  l a  v o l t a .  Tal­
volta si usa come sinonimo di Stampare 
e in questo senso dicono gli Operai: Oo 
t i s i  nii.r. c o p i e  i i r l  D i z i o n a r i o  v e n r z i à n ,  

o più speditamente Go T isi j i i l e  B o r r i i .  

TIRARÌGHE, s .  m. T ira lin ee , S tile  e S tru ­
mento d’ acciaio con due punte sottilissi­
mo, che adattasi alle seste ad uso di tirar 
linee. Ci sono d« ‘ T ira lin ee  elio non si adat­
tano alle seste, i quali servono per segnare 
le linee relte. Quelli che si adattano allo 
sesie Bervono per le curve.

'nUASPÌVGHl, s. m. dicesi met. per C a l­
zo laio  — E l  p a  r i .  t i r  » s p a g h i ,  Fu i l  c a l­
zo laio .

TIUASPl’iC IllO , s. m. T de’ Carrozzieri, 
P assam ano  del c r is ta l lo ,  Cordone allo 
sportello della carrozza, elio mediante il 
(rullino fa alzare o abbassare il cristallo.

M o l i n k l o  o r i .  t i r  »spr emo. F ru llino , di­
tesi a Quella specie di mulinello attaccato 
agli sportelli delle carrozze, che gira per 
comodo del passamano del cristallo.

TU’. VSPOLÈTE, s. m .T . Milit. T ira  spo­
le tte , Ordigno composto d’ una tanaglia, 
d’una m aglietta e d’ un telaio. Il telaio è 
fcrrmato da due cerchietti, i quali si strin­
gono la bomba nientro la tanaglia le Btrappa 
la spoletta già smossa dalla maglietta. 

TIRÈLA (coll’e aperta) T . Agr. F ila r e  di 
t r a lc i  o p a lm it i, Più rami di vite lunghi 
ed uniti, tirati da pianta a pianta o racco­
mandati ad un palo. Io pongo u n a  p ertic a  
la  q u a le  t u l l i  i p a lm it i ben lu n g h i e q u as i 
a  t e r r a  p en d en ti sostiene. V. Piantada. 

TIRÈI.O (coll’ e larga) s. m. C assettino , 
Quella piccola cassetta applicata a qualche 
tavola, che si tira fuori con m aniglia o 
pallino attaccatevi.
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TIRITÒPETE ZO. V. T o p a t e .

TIRO, s. m. Tiro, L ’atto del tirare, ed an­
che il Colpo.

T ro  o Rabbuffo, vale T railo , Insidia o 
Atto fraudolento o minaccia — Che t i r i !  

Che sc h e rz i ! lu  atto di rimprovero — 
D a i  v o s t r i  t i r i  c o n o s s o  c h e  s e  o n  c a n ,  

V a l e vostre m an ie re  o D ai vosi/ i  t i r i  co­
nosco che s id e  un  curte, cioè uu Uomo 
perverso.

Tiro dicesi ancbe da noi met. per Ter­
mine o conclusione di qualche affare — 
I n  q u e l  a p à r  sm o  a  t i r o ,  In  q u e l ’a ffa re  
s iam o a  t iro , vale Siam  vicini alla con­
clusione, QueH'afTare è maturo.

Tiro d i cu v a lii o d i c a rro z z a , Dinota il 
numero di due, di quattro o sei cavalli 
per uua muta di carrozza.

T ib o  o r  p e n a ,  T iru tu  d i p en na .
A n d a r  o  V r g n ì *  a  t i b o ,  A ndare a  buo­

n o ; E ssere  e Venire a  t iro , dicesi propr. 
degli Uccelli o fiere quando vengono tanto 
vicino a l Cacciatore ch’ è possa coll’ archi­
buso arr iv arv i: al contrario di V illegg iare 
cioè Andar a spasso girando per l 'a r ia  e 
star fuori di liro.

T iro , dicesi ancora per ¿ a s so  nel sign. 
di Caso o accidente curioso — S p e s s o  s e  

v e d e  q u a l c h e  b e l  t i b o ,  Spesso s i  vede ben 
■qual he bel la zzo ; È seguito un bel lazzo , 
cioè Uu bel caso, un curioso accidente.

E s s e r  a  t i b o ,  E ssere  a l le  s tre tte  o a  
liru , dicesi per metaf. dell’ Essere vicino 
alla conclusione.

. M a l  d e l  u b o ,  Priap ism o  o S a t in a t i , 
dicesi dell’Uomo ; Tiro, de’Cavalli.

Dk t i b o ,  Modo avv. ant. che ora direb­
besi D k  l o n g o ,  D ila ta m e n to  o D ifilato,
Con prestezza.

TIHONCIN) S‘ m " s t r a PPa , a  ; S t r a p p a ta la .
D a r  o n  t i r ò n  d b  c a v è i ,  D are un a t i r a la  

o s tra p p a ta  d i cap e lli.
D a»  o n  t i b ò n  o e  c o r d a ,  D are uno sq u as ­

so a l l a  cordu.
T iSIC llÈ T O , add. e sust. Ti sic uzzo e 77- 

sicu  cio, Alquanto tisico.
TISICO, add. e sust. Tisico, Infetto di ti­

sichezza.
S c o h k n z à b  a  d e v e n t ì r  t i s i c o ,  D are n e l 

tis ico  o in  tis ico , vale Cominciar ad inti­
Sichire.

Tisico, dicesi Gg. per Magro, Scarnato, 
Debole, e si dice anche degli animali.

M a l  d e l  t i s i c o .  M al del t is ic a  o M al
so ttile .

TITA, G iam b a lis la , Nome proprio di Uo­
mo.

TITAN^\E, Voee usata da’ Pescatori di 
Chioggia e vuol dire G iovann i l iu t is t a ,  
Nome proprio di uomo, perchè T ita  si dice 
per B a lis ta , e Nane per G iovann i. 

TITANELO (coll'e aperta) s. ni. T .  di Ger­
go, che vale Culo; D eretano.

TITUBANZA, s .  m. T itu b an za ; V acilla­
z io n e , Dubbio, Incertezza.

A v e r  d e  l a  t i t c b a n z a ,  T itu b are ; Ten­
te n n a r » ; N in n a r la ; V ac illa re . Non andar

T I T

risoluto e di buone gambe a far che che
sia, Non ci risolvere, S tar fra due. 

TIV1AR, v. R att ie p id ire ; T cp f icu re ; In ­
tiep id ire , F ar tiepido.

TI VIETO, add. Tiepidetlo  o Tcpidcllo 
TIVIO, add. T iep ido ; T ip if ic a lo ; R a tt ie ­
p id ito , Tra caldo e freddo, Di caUeiza 
temperata.

TO (pronunziato stretto) per Too, Tuo e 
Tuu, Pronome — P k b  a v o r  p ò ,  P e r  am or 
tuo, Così si dice P e r  a m o r  s ò .

Tò (pronunziato aperto) Togli o Tu; 
P rend i, imperativo di Torre o Togliere.

To (pronunziato stretto) è anche. Voce 
de' Fanciullini cbe cominciano a parlare, 
in vece di Co nel sigu. di Come — Per 
esempio, 0  t o  b o s !  Uh come biu>no\ Oh 
quan to  buono !

TO! ovv. To t o  1 (coll'o aperto e coll’ain-
m ir.) Interiezione di maraviglia, lo stesso 
che A e ! V.

TOCA o P i e r a  d r  p a r a o ò n ,  V. P a r a c ò n .

TOCAO.V, 8. f. T ocealu ; Toccamente; Toc- 
cheggiam ento .

TOCADINA, a. f. T acca lin a .
TOCADÒR, s. m. Toccatore.
TOCÀR, v. Toccare.

Toccare, dicesi anche per Appartenere, 
Aspettarsi — Me t o c a v a  a  m i  l a  s o  r o b i ,  

L a  suu roba toccava  o a tten ev a  a  me — 
P e r  q u e l  c h e  t o c a  a  n o ,  P er q u e l che 
a ttien e  o sp e lta  o tocca o accad e  u nui.

T o c à r  b e z i ,  Toccar d a n a r i ,  P igliar da­
nari per lo iD Ìi^ jiidendo la sua inercan-

m m
T ocia l a  b a l a ,  delto in T. di Iliglinr- 

do, T ruccare .
T o c à r  c o n  m a n ,  V. M a n .

T o c à b  dp. q o e i ,  Modo fam. S o m ig lia re  
a  q u e lli — T o c h e m o  d e  d o  o r b i  c h e  z o o »  

a  l e  b a s t o n a r ,  Sem briam o due c icch i che 
s i  b astonane .

T o c à r  e l  c a v à l o ,  T occare , parlando di 
bestie, vale Sollecitarle percotendole.

T o c à r  e l  C if.l  c o i  d e i ,  Non t -ccar te r­
r a  ;  Non c red e rs i a  bustunza degno, S i 
dice dì Chi ha grande allegrezza.

T o c à r  e l  d e n t e ,  D ar nelT um ore, cioè 
Piacere.

T o c à r  r l  t a m r c r o .  Toccare i l  tamburo 
o la  c a s s a ,  vale Suonarlo.

T o c ì r  e l  p o n t o  p b i n c i p à l  o  l a  c o r d a  

m » e s t r a ,  Toccare i l  tasto  g ro sso , vale En­
trare nel punto principale.

T o c a b c h r  e l  c tN T ÌN ,  Toccare a l t r u i  u n a  
co rda o un tasto . Parlare altrui alla sfug­
g ita di qualche affare.

Toc»» e l  s o  d e b o l e  o  l a  s o s t a  a  q c a l -  

c ù n ,  T itilla re  a lc u n o ; G ra tta r  dove p iz ­
z ic a ,  sì dice del T rattar le  materie, delle 
quali ha gusto e premura colui a cui si 
discorre; Toccare un ta sto  buono ; D ar 
n e ll’ umore a d  a lcuno  — D are dove g l i  
duo le ,, che anche s i dice D are in  quel 
d’ alcuno,  vale Promuovere un discorse 
sopra materia, in cui a ltri abbia passione — 
E s s e r  t o c à  s o l  p i ù  v i t o ,  A verla  in  su lla  
b ecca lin a , Esser ferito nel più vivo.
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